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Perché Heath 
s'incontrerà 
con Caetano 

J."annuncio d i l l a \ i« i la tillì-
t-ialn d io i l capo del go\crno 
fascista imrlo^lu' iu, Alan-rio 
( ladano, compirà in ( ì ran H re-
taglia i l 10 luglio pro?-iiuo, in 
occa.-ioiu' dello ctlclna/. ioni 
•Iella K anlicliissiina al lcan/a » 
Ira i due p a c i , lui Mi-cilalo 
\ i \ a c i unz ion i nella >iiiiMia 
etiriipen. Ira fMiM-rni af i icani 
indipundi'i i l i i- in seno al 1110-
\ m u n t o tli lilìLiaiiioiie del con-
l inenle. T r a Io più Munifica-
l i \ e ò (|iiella ilei Ijibour Par
ty, i l cui esei'iilixo lui definito 
la \ ÌM la « una xergo^na » e 
lia c l ikMo al governo con.xer-
\ aloni di aimii l lar la. al pari 
del previsto Miggioi-iio del «lu
ca di Kil inlnuno a Li.-liona e 
delle cerimonie collegato. « La 
classo dirigente portogliele, 
che porla avanti una vergo-
gì iosa gneira coloniale oltre
mare e -opprime le l iboiià de-
mocral i i l ie nella metropoli 
non ha niente in comune con 
la eia-se operaia del Hegno 
l nilo » è dello in un comu
nicalo dell'esecutivi» lalniri-ta. 
Anche alla conferen/a di CMo 
contro i l l'oloiiiali.-iuo e il raz
zismo, promo—a dal «cgrcla-
rio generale delle . \a/. ioii i L i d 
ie , Waldhei iu . e da l l 'Orgai i i / -
razione per l 'unilà africana, si 
sono levale rotti voci di con
danna, che - i sono tradotte in 
una richiesta di annullamento 
della stessa « alleanza » anglo-
poiioghose. 

Questo rea/.ioni Manno a di 
mostrare che i l sen-o e la po i -
lata del viaggio di Cadano «o-
no stali pitnai i ienle colli in 
Kuropa e in Afr ica. La « anti
chissima a l leanza» è, ovvia
mente, soltanto mi pretesto. 
allo a '•tornare l 'al len/ ione da 
fa l l i , circo>taii/e e disegni at
tual i . l i * la pr ima volta che 
un governo del l 'Europa che 
« conta >• invila iillicialineiUe il 
capo del regime che conduce 
lo sanguinose guerre coloniali 
contro i popoli del l 'Angola. 
del ATo/ainliieo e della Guinea 
Nissan, che è l'alleato aperto 
dei razziali sudafricani e rho
desiani ( i cui soldati e i cui 
capitali partecipano, accanto a 
quell i portoghesi, alla repres
sione e allo sfruttamento), che 
ha portato avanti gravi provo
cazioni armale contro i paesi 
africani progressisti e contro 
i l movimento di liberazione 
(come i l fal l i lo sbarco di 
commandos di due anni orsono 
a Conakry e i l recente assas
sinio ilei'lenii ir del P A I G C , 
Ami lcar Cabra i ) , impegnando
si cosi in un pubblico tenta
tivo di rompere l'isolamento 

in cui ipiel regime è stalo po
sto dalle ripetute condanne 
della schiacciante maggioranza 
dello - \azioni Unite . 

.Non è casuale che ad assu
mersi questa responsabilità sia 
i l governo conservatore br i 
tannico, mi governo che rap
presenta interessi strettamente 
collegali alla u santa alleanza » 
colonialista e razzista e coin
volti (come il recente scanda
lo dei u salari «Iella l a m e » nel 
Sud Africa ha r ivelalo) nella 
vergogna dcir<i/w7/ie«</; un go
verno che non ha mai r inun
cialo al progetto di una « r i 
conciliazione » con la Khoile-
sia e che è anche — non biso
gna dimenticarlo — il princi
pale allealo degli Stali Unit i 
in Kuropa. Proprio queste cir
costanze richiamano l'attenzio
ne. sulla serietà e stille impl i 
cazioni «Iella manovra intesa a 
conferite una patente di ri«pet-
labilità al regime portoghese. 

Per le lorze democratiche, 
aulicoloniali'-le e anliiiisciste 
sarebbe un grave errore su
bite pa-sivametite un tale ce
dimento, nel momento - l c " 0 
in cui 1.Minna, lungi ilall 'av-
viaie un'autocritica e un mu
tamento di m i l a , ribadisce la 
stia politica di sopraffazione 
in Al i ira e si giova della sua 
appartenenza alla N A T O e del
l'aiuto che ne riceve per coiti-
volgete l'organizzazione e tull i 
i paesi membri in quello che 
potrebbe essere, ha scritto un 
periodico «li l l ruve l l r - . « il 
\ ieliiam dcH*Kurnpa ». Sareb
be. inol i le , un tradimento nei 
coitlronli «li quelle forze della 
opposizione portogliele che si 
battono per la (ine delle guer-
te coloniali e per la conquista 
delle libertà democratiche. 

Naie la pena di r i levare. 
da una parie, che lo stretto 
legame Ira questi due obiet
t iv i , da tempo indicato «lai 
comunisti, è stato riconosciuto 
nella prima settimana di apri
le «lai terzo congresso della 
opposizione democratica porto
ghese, r i tmi lo ad Aveiro, ed 
è diventilo in tale occasione, 
per la pr ima volta la bandiera 
di un ampio arco ili forze, che 
include, insieme con il P ( l , 
socialisti, cattolici e altr i grup
pi democratici; dal l 'a l t ra , che 
la prospettiva del le elezioni 
di novembre Ita offerto alle 
stc«e forze lo spazio e il ter
reno per un vigoroso rilancio 
della lolla antifascista. I n en
trambe le occasioni si e mani 
festato con evidenza un fallo 
politico di grande r i l ievo: 
l'emergere di una nuova ge
nerazione ili mi l i ta t i l i , clic por
ta nella lolla nuove energie, 
nuovo slancio e nuove idee e 
che rivendica con pieno d i 
ritto la solidarietà i l e i rKuropa . 

e. p. 

Per far fronte all'« escalation » della violenza 

I lavoratori mobilitati 
in Cile contro la reazione 
Migliala di liceali fatti scendere in piazza dai partiti 
della opposizione al solo scopo di suscitare disor
dini - Da oggi 10 mila lavoratori parteciperanno 
quotidianamente a manifestazioni per sostenere il 

regime democratico e costituzionale 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO. 27 

Dopo le violente dimostra
zioni studentesche di ieri con
tro la progettata riforma della 
scuola, i sindacati cileni hanno 
decretato una «mobilitazione 
generale in difesa del gover
no » per far fronte alla « esca
lation di violenza promossa 
dalla opposizione allo scopo di 
creare le condizioni per far 
crollare il regime democratico 
e costituzionale del Paese ». Il 
presidente della Federazione 
sindacale del lavoro socialista, 
Jorge Godoy, ha preannuncia
to la mobilitazione quotidiana 
di diecimila lavoratori « per 
dare una risposta alle mene 
dei reazionari ». 

Ieri migliaia di studenti 
hanno sfilato per la città, 
•cagliato pietre al ministero 
dell'educazione e circondato il 
palazzo presidenziale con una 
rumorosa manifestazione: in
cendiando quanto possibile e 
innalzando sbarramenti per le 
itrade. Un parziale sciopero 
degli automezzi pubblici che 
singolarmente coincideva con 
la manifestazione studentesca 
ha contribuito a dare al cen
tro della città un aspetto in
solito. F stato evitato Io scon
tro con un'altra manifestazio
ne di studenti di sinistra che 
si è svolta pacificamente da
vanti al palazzo del presiden
te dove i dimostranti hanno 
ascoltato una breve allocuzio
ne di Allende. La federazione 
degli studenti medi di Santia
go è infatti praticamente di
visa a metà tra l'opposizione 
e Umdad Popular e pur sen
za una proclamata scissio
ne, agiscono autonomamente. 
II motivo della agitazione de
gli studenti DC e nazionalisti 
è la loro opposizione al pro
getto per una scuola naziona
le unificata presentato dal go
verno, progetto che invece go
de dell'appoggio degli studen
ti di sinistra. Nei fatti l'azio
ne vandalica e violenta dei 
giovani dei quartieri alti ha 
un evidente ed esclusivo si
gnificato politico antigovema 
tivo in quanto il progetto è 
per ora solo un testo sotto 
posto al dibattito sugli am
bienti e nelle istituzioni del
la scuola e nel paese. Il prov
vedimento che scaturirà da ta
le dibattito potrebbe divenire 
esecutivo solo nel prossimo 
anno scolastico. Putroppo il 
testo del progetto contiene 
numerose formulazioni tanto 
inutili quanto settarie, inizia
tive di alcuni dirigenti dei
tà politica scolastica della eoa 
ltzione di Unità Popolare E' 
appunto di tali formulazioni 
Infantilmente «rivoluzionarie, 
ohe si seno serviti i partiti 

Sullivan e Co Thach riesaminano tutti gli aspetti degli accordi di pace 

Primo colloquio a Parigi sul Vietnam 
Thieu rinvia il rilascio dei detenuti 

L'incontro esplorativo è durato cinque ore — I rappresentanti americano e nordvietnamit'a si rivedranno domenica 
Saigon continua a frapporre ostacoli alla soluzione politica dei problemi sudvietnamiti — Le forze patriottiche cam
bogiane tengono sotto il loro fuoco la capitale — I cacciabombardieri USA attaccano la periferia di Phnom Penh 

di opposizione per montare 
una campagna sul supposto 
intento del governo di impor
re il marxismo alle innocen 
ti coscienze dei giovani cile
ni. In realtà, come è evi
dente, la scuola nazionale uni
ficata è solo un progetto per 
risollevare le istituzioni edu-
cative cilene dalla arretratezza 
in cui versano e per ridur
re la discriminazione secon
do i privilegi economici delle 
famiglie. Tanto è vero che il 
Cardinale di Santiago ebbe 
ad affermare che era necessa 
rio riformare la scuola e che 
era utile un dibattito sulle 
proposte del governo, pur re 
spingendo le superficiali affer
mazioni di settarismo in esse 
contenute. Ancora in questi 
giorni il Rettore dell'univer
sità cattolica di Santiago ri
badiva che i modi e i contenu
ti del dibattito voluto da] 
governo permetterebbero di 
risolvere secondo democrazia e 
civile convivenza la questio
ne dell'educazione. Ma evi. i 
dentemente non è la scuoia 
ciò che interessa i settori più ! 
aggressivi dell'opposizione l 
quali cercano di attizzare :l 
fuoco per una nuova offen
siva contro il governo popo
lare. Del progetto della scuo
la unificata ci si è serviti an
che per fomentare inquietudi
ne fra le forze armate e in 
generale è questa la bandiera 
attorno cui potrebbe unirsi 
l'opposizione. Altri temi del 
l'agitazione dei partiti anti Al
lende sono le requisizioni di 
fabbriche ancora non ratifica 
te con una apposita legge 
e la questione del riassetto 
delle retribuzioni in propor
zione all'aumento del costo 
della vita. Qui la proposta 
del governo è bloccata da un 
convroprogetto dell'opposizio
ne che ha la maggioranza par 
lamentare. Ciò ha creato una 
situazione di paralisi che da 
mesi danneggia 1 lavoratori. 
In sintesi si ri presentano og
gi molti degli ingredienti che 
produssero precedenti gravi 
tentativi di rovesciare il go
verno. In modo particolare il 
clima di eccitazione collettiva 
che si cerca di istaurare do
vrebbe agire come stimolo per 
proteste economicistiche e pri
ve di orientamento politico tra 
i lavoratori in attesa di una 
soluzione dei problemi delle 
loro retribuzioni. Non vi è co
munque una tattica comu
ne tra DC e i partiti di de 
stra se non in una pericolosa 
concorrenza a chi spara più 
grosso e chi controlla i mo
vimenti di strada una volta 
cominciati. 

Guido Vicario 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 27 

Il primo incontro tra il sot
tosegretario di stato Sullivan 
e il viceministro degli esteri 
nord-vietnamita Ngùyen Co 
Thach ha avuto luogo questa 
mattina nella villa di Gif Sur 
Yvette che il pittore Fernand 
Leger aveva lasciato al parti-
to comunista francese e che 
aveva ospitato, l'anno scorso, 
le trattative per la pace nel 
Vietnam 

S'è trattato di un primo 
incontro esplorativo durato 
5 ore e mezza, nel corso del 
quale le due parti hanno pre
so in esame « tutti gli aspetti 
degli accordi di Parigi ». Sul
livan e Nguyen Co Thach tor
neranno ud incontrarsi dome
nica prossima per esaminare, 
secondo quanto si afferma ne
gli ambienti americani, gli 
aspetti negativi della applica
zione delle clausole di pace 
e per preparare le misure de
stinate ad impedirne la viola
zione. Una volta terminato 
questo lavoro, la strada sa
rebbe spianata all'incontro 
tra Kissinger e Le Due Tho. 

A questo proposito, tutta
via, appare evidente che gli 
americani hanno cercato di 
forzare i tempi e di dare co
me scontato l'incontro Kissin-
ger-Le Due Tho. in effetti 
l'ambasciata nordvietnamita 
di Parigi ha pubblicato sta
mattina il seguente comuni
cato: « Secondo le agenzie di 
informazione occidentali, la 
Casa Bianca avrebbe annun
ciato un incontro tra il con
sigliere speciale Le Due Tho 
e il dott. Kissinger verso la 
metà del mese di maggio 1973. 
Si tratta di un'informazione 
unilaterale fatta dagli Stati 
Uniti. L'Ambasciata della Re
pubblica democratica vietna
mita in Francia non ha alcu
na informazione relativa a 
a questo incontro ». 

Poco più tardi, in una pau
sa dei lavori, il viceministro 
Nguyen Co Thach ha dichia
rato ai giornalisti che erano 
riusciti a localizzare il luogo 
della riunione: « E' ancora 
presto per parlare di un in
contro tra Kissinger e Le Due 
Tho ». Il che è stato interpre
tato come un avvertimento 
ed un invito alla prudenza. In 
altre parole l'incontro potreb
be aver luogo a certe condi
zioni, e prima di tutto se i 
colloqui preliminari daranno 
i frutti che Hanoi si attende, 
a cominciare dalla ripresa 
dello sminamento delle acque 
territoriali nord-vietnamite, 
dalla cessazione dei voli di 
ricognizione americani sul 
territorio della RDV e dalla 
ripresa del negoziato econo
mico. 

Non bisogna dimenticare 
che se gli americani cercano 
di addossare ad Hanoi la re
sponsabilità della violazione 
degli accordi di Parigi e non 
esitano a minacciare rappre
saglie gravissime come la ri
presa dei bombardamenti, 
queste accuse rimangono sen
za prove mentre Hanoi può 
dimostrare tutti i casi in cui 
gli Stati Uniti ed i loro allea
ti hanno violato gli accordi. 

Citiamo, tra gli altri i casi 
più evidenti della malafede 
americana e della loro ostina
zione a voler mantenere un 
controllo su tutta l'Indocina: 

— gli Stati Uniti hanno so
speso Io sminamento delle 
acque nordvietnamite (viola
zione dell'art. 2); 

— le truppe saigonesi man 
tengono -aperte le ostilità nel 
Vietnam del Sud attaccando 
le zone controllate dal GRP 
(violazione dell'art. 7); 

— le basi militari america
ne. anziché essere state sman
tellate. sono state consegnate 
intatte alle truppe di Thieu 
(violazione dell'art fi): 

— il ristabilimento delle li
bertà democratiche nella zo
na saigonese è rimasto lette
ra morta (violazione dell'ar
ticolo 11); 

— nessuno dei duecentomi
la prigionieri civili è stato li
berato da Thieu (violazione 
dell'art. Sì: 

— l'aviazione americana ha 
proseguito i bombardamenti 
sulla Cam'sogia e il Laos (vio
lazione dell'art 20» e potrem 
mo continuare. 

Non sappiamo se nel corso 
della discussione odierna i 
vietnamiti hanno presentato 
il loro dossier di rivendica
zioni. Uscendo dalla villa di 
Gif Sur Yvette il vice mini
stro Nguyen Co Thach ha di
chiarato: «"Oggi abbiamo par
lato dell'applicazione degli 
accordi di Parigi ». A chi gli 
chiedeva «e era stato solleva
to il problema della Cambo
gia. ha risposto i Abbiamo 
parlato di tutte le clausole 
degli accordi di Parigi. Per 
contro, la questione di un 
eventuale incontro tra ti prof 
Kissinger e il consigliere spe
ciale Le Due Tho non e stata 
sollevata ». 

Augusto Pancaldi 

SAIGON. 27 
Uno scambio di prigionieri 

civili con il GRP è stato rin
viato oggi dal governo saigo
nese. il quale continua a frap
porre ostacoli alla soluzione 
politica dei problemi sud-viet
namiti. La polizia di Thieu 
aveva già trasportato i dete 
nuti presso Bien Hoa, dove 
doveva svolgersi l'operazione, 
quando è giunto l'ordine di 
riportarli ai campi. Tra essi 
erano anche varie donne, al
cune delle quali ammalate. Il 
pretesto addotto dai saigone-
si è stato che la commissione 
internazionale di controllo 
non era stata avvisata in tem
po e che pertanto 1 suoi rap
presentanti non erano presen
ti sul luogo. Mentre scriviamo 
l'apposita sottocommissionc 
bipartita è riunita per esami

nare la situazione: i delegati 
del GRP si stanno adoperan
do al fine di superare quella 
che uno di essi ha denuncia
to come una ennesima «messa 
in scena» dell'amministrazio
ne di Thieu. Non è escluso 
che la liberazione avvenga do
mani. 

Un portavoce di Saigon ha 
successivamente annunciato 
—ma si tratto di annuncio 
che potrebbe celare una ulte
riore manovra — che 400 de
tenuti sarebbero liberati do
mani a Loc Ninh dove a loro 
volta le autorità del GRP ri
lascerebbero 63 prigionieri. Il 
pericolo che possa trattarsi 
di una nuova manovra è suf
fragato dal fatto che lo stes
so portavoce ha annunciato 
che due rilasci di prigionieri 
saigonesi, già fissati per do
mani dal GRP presso Quang 
Tri e Binh Dinh « non è certo 
— riferiscono le agenzie occi
dentali — che possano aver 
luogo in quanto 1 posti dove 
deve avvenire la consegna 
debbono essere ispezionati In 
anticipo e finora non è giunto 
un invito in tal senso dal 
GRP». In altre Darole Thieu 
non rinuncia alla pretesa di 
inviare proprio personale mi
litare nelle zone amministra
te dai rivoluzionari, e non esi
ta a servirsi per questo sco
po anche degli scambi di pri
gionieri. 

* • * 
PHNOM PENH, 27 

I patrioti cambogiani stan
no intensificando le azioni su 
quattro lati della capitale e 
in tutto il territorio cambo
giano. nonostante 1 nuovi e 
sempre più massicci bombar
damenti dell'aviazione ameri
cana. che si è scatenata an
che in punti assai vicini al 
centro di Phnom Penh. Le ar

tiglierie popolari hsnno nuo
vamente colpito stamane, a 
distanza di 24 ore, la base 
aerea di Puchentong. nel sob
borgo occidentale della città, 
presso l'areoporto. 

Sul lato opposto, a oriente, 
lungo un tratto di circa .">0 
chilometri, i partigiani « si so
no piazzati —. racconta l'in
viato della Keuter Vincent I-
wanaga — sulle rive del gran 
fiume navigabile, in piena vi
sta della zona principale dei 
negozi e del centro de1, quar
tiere commerciale, e finora i 
governativi non sono riusciti a 
scalzarli nonostante il pesan
te intervento delle stratoior-
tezze B-52 e dei Phantom». I 
cacciabombardieri hanno ef
fettuato incursioni » in pic
chiata — dicono le agenzie — 
sulla riva est del Mekong a 
soli 3 o 4 chilometri dalla ca
pitale. Un aereo da osserva
zione "OV-10" dirige il tiro. 
E' questa la prima volta che 
i bombardamenti aerei hanno 
luogo cosi vicino alla capi
tale ». 

Migliaia sono i profughi dal
le zone dove infuriano l'avia
zione USA e i combattimenti. 
A nord e a sud i patrioti 
hanno liberato i villaggi di 
di Prek Luong e di Mat Kra-
sas Khnounh. Circa la compo
sizione dei reparti popolari 
« diplomatici occidentali — di
ce l'agenzia americana AP — 
affermano che le truppe che 
stanno avanzando su Phnom 
Penh sono formate soltanto 
da ribelli di Sihanuk». 

La radio dei Fronte unito 
cambogiano (Funk) ha lan
ciato un appello al cittadini 
che vivono nelle residue regio
ni controllate da Lon Noi — 
meno del 10 per cento della 
superficie dei Paese — a sol
levarsi contro l'amministra
zione di Phnom Penh. 

PARIGI — Il vice ministro Nguyen Co Thach (a sinistra) e il 
sottosegretario Sullivan ripresi in una pausa della riunione di ieri 

Si susseguono i colpi di scena nel « giallo » della rielezione del presidente USA 

CASO WATERGATE: SI DIMETTONO 
DUE ALTRI COLLABORATORI DI NIX0N 
Sono Jeb Stuart Magruder, ex vicedireltore della campagna elettorale repubblicana, attualmente assistente segre
tario al commercio, e Patrick Gray, direttore ad interim dell'FBI, che bruciò documenti segreti consegnatigli dal 

consigliere della Casa Bianca Dean - Due spie del governo, Hunt e Liddy, rubarono l'archivio di un psichiatra 
WASHINGTON. 27 

L'affare Watergate è ormai 
un giallo con quotidiani col
pi di scena e l'onda fangosa 
dello scandalo sale sempre più 
e lambisce ormai gli scalini 
della Casa Bianca: anche co
loro che ritengono che Nixon 
debba essere difeso riconosco
no che gli scandali connessi 
con la campagna elettorale 
per la sua rielezione lo stan
no mettendo nei guai. Di que
sti scandali il caso Waterga
te è il più clamoroso e riguar
da le intercettazioni telefo
niche organizzate nella sede 
del partito democratico dagli 
uomini cui Nixon aveva af
fidato la direzione della cam 
pagna per la sua rielezione. 

Oggi lo scandalo ha fatto 
una vittima importante: Jeb 
Stuart Magruder. ex vice-di
rettore della campagna eletto
rale di Nixon, ha dato le di
missioni dalla sua carica di 
assistente segretario al Com
mercio. Magruder dirigeva at
tualmente il servizio incarica
to dell'elaborazione generale 
della politica commerciale 
americana. Nello scandalo Wa
tergate, egli rappresenta un 
momento chiave, dal momen
to che a quanto pare fu lui 
a confermare agli inquirenti 
— coinvolgendo anche se stes
so — che consiglieri del Pre
sidente erano direttamente 
implicati nella operazione di 
spionaggio telefonico all'in
terno del quartier generale 
del partito repubblicano du
rante la campagna elettorale. 

La vicenda è complicata e 
non sempre è facile tener die
tro a tutti i personaggi. Ma 
tutti i tasselli concorrono a 

formare un quadro sempre 
più compromettente per il 
gruppo dirigente, americano. 
Ecco ad esempio che un gior
nale di New York ha rivelato 
che Patrick Gray, direttore ad 
interim del FBI e candidato 
all'assunzione definitiva di 
questa carica (ma il Senato 
doveva poi bocciare il suo no
me) bruciò due dossier se
greti appartenenti a Howard 
Hunt. ex agente della CIA in
criminato in relazione al ca
so Watergate. Secondo il gior
nale, Gray avrebbe bruciato i 
documenti dopo che questi gli 
erano stati consegnati dal con
sigliere della Casa Bianca 
John W. Dean, alla presenza 
del consigliere presidenziale 
per i problemi interni John 
Ehrlichman, con l'ordine che 
i documenti « non avrebbero 
mai dovuto vedere la luce del 
giorno ». 

Un giornale scrive in parti
colare che Gray ha fatto di
chiarazioni in questo senso a 
Henry Petersen, vice segreta
rio alla Giustizia, che dirige 
le indagini sul caso Waterga
te. Secondo la stessa Tonte. 
Gray avrebbe detto a Peter
sen che aveva ricevuto da 
John Dean la assicurazione 
che i documenti di Hunt non 
avevano nulla a che vedere 
col caso Watergate. Gray 
avrebbe dichiarato che Dean 
gli aveva detto che i dossier 
contenevano telegrammi «fab
bricati » da Hunt allo scopo 
di accusare il defunto presi
dente (democratico) Kennedy 
di aver organizzato l'uccisio
ne del presidente sud-vietna
mita Diem. Nei documenti — 
si dice — c'era inoltre «ab 

Mentre continuano gli scioperi 

Difficile dialogo 
sindacati-Renault 

Dal nostro coi rispondente 
j PARIGI. 27 
i La situazione alla Renault si 
t va lentamente chiarificando 
;• dopo che la direzione, riaper 

ta la fabbrica di Flins. ha de 
ciso di cominciare un appro 
fondito negoziato coi sindacati 
sulla questione capitale del 
trattamento e delle classili 
che degli operai non specia
lizzati. 

Ma se a Flins e a Sandou 
ville il lavoro sembra avviato 
alla normalità, a Boulogne 
Billancourt sono ancora in 
sciopero i settemila operai dei 
le catene di montaggio chr 
esigono il pagamento integra 
le dei 15 giorni perduti allor
ché la direzione aveva blocca 
to le catene per costringere 
alla resa gli operai in sciope 
ro al reparto presse. Inoltre 
non è stato ancora risolto il 
problema dei 25 licenziati a 
Flins e dei 5 licenziati a Bou
logne Billancourt, per i quali 
i sindacati chiedono l'immedia 
ta reintegrazione nel ciclo prò 
duttivo mentre la direzione si 
mostra inamovibile e anzi 

non esclude una azione giù 
diziaria nei loro confronti. 

In queste condizioni è dif
ficile prevedere gli sviluppi 
della situazione e in ogni ca
so è impossibile che una solu
zione globale, e tale di ripor
tare l'intero complesso ad una 
normale attività, intervenga 
nel giro di pochi giorni. 

La parola d'ordine « fermez 
za nella giustizia » lanciata 
ieri da PomDidou nel corso 
del consiglio dei ministri per
mette infatti alla direzione 
della grande fabbrica automo
bilistica di opporsi alla rein 
tegrazione degli operai licen 
ziati e al tempo sta?vs di trat 
tare coi sindacati per un mi 
zlioramento delle condizioni 
degli operai 

«Se sarà necessario - ha 
dichiarato stasera il responsa
bile della CGT oresso la Re
nault — chiameremo alla lot
t i tutti i centomila dipenden 
ti della Tabbrica per costrin 
gere la direzione a ritirare le 
sanzioni inflitte a Flins e a 
Billancourt ». 

a. p. 

bastanza veleno » da scredita
re il fratello di Kennedy nel 
caso in cui si fosse presen
tato alle elezioni contro 
Nixon 

Gray — prosegue il giorna
l e — h a dichiarato a Peter
sen di non aver letto i docu
menti datigli da Dean ma ha 
aggiunto che Dean li definì 
«estremamente delicati, con
cernenti la sicurezza naziona
le » e « dinamite politica ». 

Alcune ore dopo che la 
stampa aveva reso noto la 
parte concernente Patrick 
Gray, il consigliere presiden
ziale Ehrlichman ha confer
mato in un comunicato che 
Dean • aveva effettivamente 
consegnato, in sua presenza. 
nel suo ufficio alla Casa Bian
ca, una grossa busta contenen
te «una parte dèi documenti 
trovati nella cassaforte di 
Hunt ». 

Il consigliere di Nixon ha 
tuttavia affermato che non 
conosceva il contenuto della 
busta e che non aveva mai 
detto a Gray di distruggerlo. 
Egli ha precisato d'altra par
te. nel suo comunicato, che 
dopo il 15 aprile, essendo ve
nuto a conoscenza di elementi 
nuovi concementi il contenu
to dei « dossier Hunt », ne 
aveva immediatamente infor
mato il Presidente Nixon. Lo 
stesso giorno. Henry Petersen. 
vice segretario alla Giustizia 
incaricato delle indagini sul 
caso Watergate. ha aperto una 

j inchiesta circa questo partico-
. lare aspetto della vicenda. 
| Travolto dallo scandalo, 
! Gray si è oggi dimesso. Ne ha 
i dato l'annuncio con una di-
i chiarazione distribuita ai gior-
i nalisti che dice fra l'altro: 
[ « Gravi accuse riguardo a cer

ti miei atti durante l'inchiesta 
in corso su Watergate sono 
ora materia di pubblico domi
nio. Di conseguenza, ho oggi 
rassegnato le dimissioni da di
rettore a interim dellTBI, con 
effetto immediato». 

Gray è già stato sostituito 
da William J. Ruckelshaus. già 
capo dell'ente per la protezio
ne ambientale. Il neo-direttore 
ad interim dell'FBI ha succes
sivamente dichiarato ai gior
nalisti di assumere l'incarico 
solo su base temporanea, e 
di avere precisato a Nixon di 
non volere essere preso in 
considerazione per la nomina 
di un direttore permanente 
del massimo organismo inve
stigativo americano. 

«Prometto al popolo ameri
cano — ha aggiunto Ruckel
shaus — un espletamento dei 
miei doveri onesto, leale ed 
energico». E* una promessa a 
cui nessuno crede. 

Da parte sua, il Washington 
Post rivela oggi che il presi
dente del partito repubblica
no, George Bush, ha avverti
to la Casa Bianca che lo scan 
dalo rischia di compromettere 
l'organizzazione stessa del par
tito. 

Ci sono inoltre da segnalare 
I contorsionismi di Spiro 
Agnew, il quale ieri assicu
rava il suo pieno appoggio e 
la sua completa fiducia a Ni
xon, ma a poche ore di di
stanza ha sentito il bisogno di 
introdurre qualche sfumatu
ra: «Se risultasse vero che 
Nixon conosceva il piano di 
ascolto a Watergate, che de
cisione prenderebbe?» è sta

to chiesto a Agnew. E questi 
ha risposto: «Non voglio la
sciarmi andare ad ipotesi... 
Bisogna conoscere la situazio
ne nei suoi termini reali™ 
Una cosa è certa: Se mi tro
vassi nell'impossibilità di con
tinuare, per motivi di coscien
za, non resterei qui come vice 
presidente e mi dovrei dimet
tere ». 

Poco più tardi i giornalisti 
avevano la sorpresa di ap
prendere che il capo dell'uf
ficio stampa di Agnew, Thomp
son, aveva smentito la dichia
razione del vice presidente so
stenendo che le di lui parole 
«erano state fraintese». 

Il caso Watergate ha avuto 
infine uno sviluppo collaterale 
inaspettato. Due protagonisti 
della vicenda avrebbero fru
gato tempo fa nell'archivio 
professionale di uno psichia
tra che curava Daniel Ells
berg. il funzionario che circa 
due anni or sono pubblicò i 
famosi «Documenti del Pen
tagono» sulle origini segrete 
della guerra in Vietnam. 

Il dipartimento della giu
stizia sembra aver raggiunto 
positive conclusioni al riguar
do ed ha consegnato quindi 
uno speciale memorandum 
sui suoi sospetti al giudice 
federale Matt Byme, che di-

; rige a Los Angeles le udienze 
i del processo contro Ellsberg. 

U magistrato ha immediata-
j mente ordinato la sospensio-
j ne del processo ed un'inchie-
| sta sui fatti segnalati. II nome 

dello psichiatra di Ellsberg 
non è stato reso noto. Non è 

j ancora chiaro, inoltre, se i due 
i protagonisti del caso Water-
I gate indiziati — gli ex con

sulenti della Casa Bianca Ho
ward Hunt e Gordon Liddy — 
abbiano effettuato le loro se
grete ispezioni nel suo uffi
cio al tempo in cui lavorava
no per il governo. 

Misure contro i neofascisti 

Accordo fra 
Al Fatali e 

il Fronte 
Popolare di Habbash 

BEIRUT, 27 
Hanno trovato nuova con

ferma le notizie circa il 
raggiungimento di un ac
cordo di unità d'azione 
fra le due maggiori organizza
zioni della Resistenza palesti
nese. vale a dire Al Fatati 
e il Fronte Popolare di Libe
razione della Palestina. Secon
do il periodico Al Deslur. l'ac
cordo è stato raggiunto diret
tamente fra Yasser Arafat, 
leader di Al Fatah e presi
dente dell'OLP (Organizzazio
ne per la Liberazione della 
Palestina), e George Habbash 
capo del FPLP. 

Pur mantenendo la rispetti
va identità politica, le due 
organizzazioni hanno convenu
to di unificare la loro azione 
dal punto di vista operativo 
e militare, sotto l'egida di un 
comando comune e con la isti
tuzione di comitati congiunti 
in tutti i campi profughi, nel
l'ambito dell'OLP. allo scopo 
di riprendere la guerriglia nei 
territori occupati. 

(Dulia prima pagina) 
vesse dubitare, vada a legger
si le norme fondamentali: si 
accorgerà che, nel ìiostro 
Stato, per il fascismo non c'è 
.posto». Il presidente della 
Corte costituzionale ha poi 
ribadito questo concetto, af
fermando che la Costituzione 
italiana non segna un sempli
ce ritorno allo Stato pre-fa
scista, essa «ha un nucleo 
antifascista ed è proiettata 
verso tempi nuovi. Il giudi
zio sulle organizzazioni che 
debbono essere sciolte in ba
se alla Costituzione, ha det
to Bonifacio, spetta alla magi
stratura ordinarla, la quale, 
dopo l'approvazione della leg
ge Sceiba del '52, « è diven
tata l'unico organo dello Sta
to che possa decidere lo scio
glimento», u Qui il discorso 
— ha aggiunto — si sposta 
sulla magistratura, sulla ca
pacità e sulla volontà della 
mugistralura di applicarla e 
si sposta anche a tutto il 
contesto politico ». Secondo 
il presidente della Corte co
stituzionale, l'« esigenza di 
fondo, l'esigenza vera è che 
il fascismo venga isolato nel
la coscienza politica del Pae
se»; tuttavia, un atto giuri
dico potrebbe avere notevole 
peso nel fare scattare que
sto meccanismo. Il prof. Boni
facio respinge nella sostan
za la tesi degli opposti estre
mismi ». « E' ovvio — affer
ma infatti — che tutti gli 
atti di violenza vanno repres
si, e che per questo c'è il co
dice penale. Ciò detto, la Co
stituzione non mette affatto 
sullo stesso piano un movi
mento di tipo e con obiettivi 
fascisti e un movimento di 
segno diverso (...). La pre
sunzione assoluta di pericolo
sità riguarda soltanto movi
menti fascisti, per il solo fat
to che sono tali. Su questo 
non c'è dubbio». 

Mentre cresce lo sdegno nei 
confronti delle violenze fa
sciste, e si vengono precisan
do le proposte politiche desti
nate a tradurre in concreti 
atti questo sentimento così 
largamente condiviso, l'esecu
tivo del MSI ha diffuso ieri 
un vergognoso comunicato, 
che tradisce la consapevolez
za dello stato di isolamento in 
cui i neo-fascisti sono stati 
gettati dalla larga protesta 
popolare. In vista della riu
nione di Direzione, che si svol
gerà oggi e domani, i missini 
hanno il coraggio di afferma
re che a Milano « le indagini 
in corso non hanno accertato 
nessuna responsabilità del 
MSI-DN ». Tutte le notizie di 
questi giorni e di queste ore, 
come è noto, testimoniano 
esattamente il contrario. Il 
comunicato del MSI e l'at
teggiamento del giornale uffi
ciale dei neo-fascisti, comun
que, non contengono soltanto 
un falso plateale, ma anche 
un segno inequivocabile di un 
atteggiamento di piena soli
darietà per i terroristi e gli 
squadristi che sono stati pre
si con le mani nel sacco in 
occasione dell'assassinio del
l'agente Marino e dell'atten
tato al treno. Il goffo tenta
tivo del MSI di presentarsi 
come estraneo ai fatti, con la 
ridicola proposta di una ta
glia di 5 milioni sulla testa 
dei responsabili, ha già la
sciato il posto a una linea di 
condotta diversa. 

La corrente de di «Forze 
nuove» (Donat Cattin) ha 
diramato ieri una nota con la 
quale si afferma che la lot
ta al fascismo «non ammet
te tempi lunghi». Dopo ave
re sostenuto che il problema 
del neo-fascismo deve esse
re subito affrontato in Par
lamento, «Forze nuove» af
ferma che « le Camere non 
potranno annegare la que
stione in un mare di pa
role: occorrono iniziative con
crete (... ) , occorre aprire 
una inchiesta parlamentare, 
occorre pretendere l'applica
zione severa dello spirito e 
della lettera delle norme co
stituzionali contro il fasci
smo». Donat Cattin critica 
infine Fanfani. per il fatto 
che egli con l'attacco al di
ritto di sciopero contenuto in 
alcune recenti prese di posi
zione di «Nuove cronache», 
ha in pratica dato un premio 
alle pressioni fasciste. 

AMENDOLA n compagno 
Giorgio Amendola, con un ar
ticolo su Rinascita, affronta il 
tema della lotta contro il fa
scismo. Egli afferma che die
tro i singoli atti di violenza 
vi sono « mandanti che non si 
rassegnano ad accettare il fat
to nuovo della vita politica ita
liana», costituito dalla volon
tà del popolo di diventare pro
tagonista della propria storia. 
Nella controffensiva terroristi
ca il fascismo, organizzato in
torno al MSI, «è riuscito a 
rafforzare la sua presenza 
eversiva nella vita dello Stalo, 
fino a diventare sempre più 
apertamente una componente 
della maggioranza di centro
destra». Se la legge del '52 
— prosegue Amendola — non 
viene applicata «è perché il 
governo Andreotli - Malagodi 
vuole utilizzare l'apporto dei 
voti del MSI. La sua stessa 
attività illegale serve a collo
care la DC al "centro", tra oli 
estremisti di destra e gli estre
misti di sinistra*. 

«Quanto — afferma ancora 
Amendola — ta controffensi
va terroristica promossa dalle 
forze di destra abbia potuto 
avvantaggiarsi dell'attività av
venturistica di gruppi sedi
centi di sinistra, non è più tesi. 
dopo le esperienze degli ulti
mi anni, da dovere ancora illu
strare. Una attività condotta 
contro le istituzioni democra
tiche, contro il Partito comu
nista e contro le organizzazio
ni sindacali unitarie, e volte 
a trasformare il legittimo mal
contento dei disoccupati e de
gli sfruttati in un rabbioso e 
non costruttivo motivo di 
scissione e di isolamento, si 
muove obiettivamente nella 
stessa direzione seguita dai 
aruppi fascisti che tendono a 
trasformare il legittimo mal
contento dei disoccupati e dei 
laureati senza prospettiva in 
un movimento diretto a col
pire le istituzioni repubblica
ne, ed a provocare lacera
zioni ed allarmi per indeboli 
re la difesa democratica». 

Più oltre. Amendola afferma 
che e dovere del comunisti 
« parlare chiaramente e sere
namente a tutti quelli che 
sono impigliati in simili atti
vità estremistiche». 

«L'esperienza dimostra — 
prosegue Amendola — che il 

fascismo — soprattutto nella 
sua versione italiana — è sta
to, alle origini, un movimento 
di piccoli borghesi arrabbiati 
e ambiziosi, nel quale si sono 
incontrati uomini provenienti 
da diverse esperienze, da sini
stra e da destra, dall'unarco-
sindacalismo e dal nazionali
smo accomunati dall'odio con
tro il movimento operaio e 
contro la democrazia e pronti, 
perciò, ad essere lo strumento 
dei gruppi più aggressivi del
la borghesia italiana. Perciò. 
non basta prendere dai gruppi 
estremisti le necessarie distan
ze, come spesso si dice. Biso
gna combattere, apertamente e 
coerentemente, le loro posizio
ni, proprio allo scopo di re
cuperare, nella necessaria chia
rezza, forze utili alla lotta che 
conduciamo. Il fascismo va 
riconosciuto in tempo e com
battuto dove si presenta, e 
qualsiasi maschera prenda, 
non importa se talvolta assu
me anche, oltre alla consueta $ 
già troppo conosciuta masche
ra nera, una maschera "rossa" 
per coprire atti infami di vio
lenza e di provocazione ». 

Oltre all'articolo di Amendo
la, Rinascita ospita anche, sul 
fatti recenti, articoli dei se
gretari delle Federazioni co
muniste di Roma e Milano. 
Petroselli e Cervetti. 

NULA Ul _ TI grUppo che 
fa capo a Taviani ha deciso 
ieri di confluire, in occasione 
del Congresso de, nella corren
te dorotea (Rumor-Piacoli). Il 
gruppo tavianeo si distaccò 
dal ceppo doroteo nel corso 
del congresso nazionale di Mi
lano, nel 1967, affermando di 
voler fungere da « ponte » nel 
confronti delle correnti di si
nistra; successivamente, però, 
si collocò su posizioni di cen
tro-destra. 

Il senatore Sarti, spiegando 
le ragioni che avevano consi
gliato la decisione della cor
rente, ha detto che la conver
genza realizzata con i dorotel 
è «aperta a ulteriori appor
ti ». I tavianei si augurano che 
altri assolvano ora «ai ruoli 
di sinistra e di destra che la 
funzione e la struttura stessa 
della DC esigono siano rico
perti». Non danno però indi
cazioni più precise. 

La corrente dorotea, intan
to. ha fornito un quadro rie
pilogativo dei risultati raccol
ti dalle varie correnti nei con
gressi sezionali. Secondo que
sti dati, ai dorotei sarebbe 
andato il 26,64°'o dei voti. I 
morotei avrebbero ricevuto 
l'8,04°'o, i tavianei il 9Cfc. « For
ze nuove » l'8,86^ (Donat Cat
tin ha detto però che la sua 
corrente ha avuto il dieci per 
cento), i fanfaniani il 18,38°'o, 
il gruppo Andreotti-Colombo 
il 15.26^, la Base il 9,831. 
Quasi scomparsi i gruppi di 
Sullo, con n .52^, e d! Scal-
faro, con ri,50°/o. 

L'on. Galloni ha criticato 
l'impostazione data dalla rivi
sta fanfaniana ai problemi del 
momento. Secondo l'esponente 
della Base, tra l'altro, «è es
senziale garantire l'ordine 
pubblico, ma la teoria deali 
"opposti estremismi" non ha 
contributo ad attenuare la 
tensione ma ha dato anzi una 
giustificazione allo squadrismo 
fascista ». 

Reggio Emilia 

Convegno 
nazionale 
sul fermo 
di polizia 

REGGIO EMILIA, 27 
Si terrà a Reggio Emilia. 

entro la metà di maggio, un 
convegno nazionale sul «fer
mo di polizia »: l'iniziativa è 
stata promossa dall'ammini
strazione provinciale e dal co
mune capoluogo, col patroci
nio della regione Emilia-Ro
magna. 

La proposta del convegno, 
avanzata dalla giunta, è stata 
approvata dalla maggioranza 
PCI-PSI e dai gruppi di mino
ranza DC e PSDI, con l'asten
sione dei liberali ed il voto 
contrario del rappresentante 
missino. 
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